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Liberare dall'AIDS i bambini del Mozambico 
 

Anno e Codice 
del Progetto 

2015 
 

CS2015B02 
Ente attuatore Comunità di S. Egidio - ACAP 

Partner in 
Veneto/Italia 

Comunità di S.Egidio ACAP Roma; Comune di 
Vigodarzere; Comune di Codeneghe; Assoc. 
MANO AMICA onlus; Coin Giancarlo Snc 

Partner nello 
Stato Estero 

2Dream Associacao Para o diereito aos 
tratamentos sanitarios e de luta contra a SIDA 

Area geografica Africa Paese/Località Mozambico 

Settori di 
intervento 

- Interventi in ambito sanitario o volti al 
miglioramento della salute 

- Interventi per il miglioramento della 
condizione femminile e dell'infanzia 

- Programmi di formazione 

Costo 
complessivo € 81.638,29 

Finanziamento 
regionale € 25.000,00 

Descrizione del 
Progetto 

Il progetto ha contribuito alla lotta all'HIV/AIDS in Mozambico, con l'obiettivo di azzerare la trasmissione del virus dalla 
madre al bambino, diminuire il contagio tra i partner, migliorare la salute della donna e ridurre la mortalità materna. 
Aumentato l’accesso delle donne HIV+ che vivono nella città di Beira ai servizi integrati e adeguati al protocollo Option 
B+ per la prevenzione della trasmissione madrebambino. Attivato un servizio dedicato alla presa in carico delle loro 
situazioni e alla ricerca delle soluzioni più adeguate. Attività realizzate: formazione e aggiornamento professionale del 
personale sanitario locale sull’implementazione del protocollo B+ e la retention; test di screening per identificare la 
presenza dell’infezione da HIV nelle donne in gravidanza; counselling personalizzato per le donne dopo il test di screening, 
somministrazione della terapia antiretrovirale e assistenza medica mensile alle donne; implementazione di esami di 
laboratorio; test di diagnosi precoce ai neonati al 1° mese di vita; controlli medici ai neonati fino ai 18 mesi; acquisto e 
distribuzione di pacchi nutrizionali alle madri in difficoltà; brevi sessioni di educazione sanitaria; assistenza alle madri nel 
periodo di allattamento ; visite domiciliari ai nuclei familiari  con presenza di bambini HIV+ con particolare disagio. 


